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� Il 9 e 10aprile adecide-
redelle sorti dell'Italia sa-
rà paradossalmente chi
non voterà, piuttosto che
chi si recherà alle urne.
L'Italia è infatti divisa tra
laminoranzaguidatadall'
ex partito comunista, e la
maggioranza che ad esso
si è sempre opposto e si
oppone. Ementre gli elet-
tori della sinistra sono tut-
ti determinati al voto, tra
gli elettori di centrodestra
è forte la tentazione di di-
sertare.
� In tanti, infatti, serpeg-
gia un sentimento di delu-
sione. Si aspettavano una
rivoluzione liberale che
non si è ancora realizza-
ta, si aspettavanoche l'Ita-
lia cambiasse più (...)

O ra che l’amministrazione Bush ha deciso
di stringere un cordone sanitario attorno

ad Hamas, diventa necessario conoscere il
pensiero di Romano Prodi sulle scelte che, in
casodi vittoria, il suo governo compirebbe nei
confronti di Israele edell’Anp. Finora il candi-
dato premier del centrosinistra ha (...)

L a prima notizia è che
Prodi va a parlare ai

costruttori. Giustamente
le agenzie di stampa, ri-
lanciano subito l'avveni-
mento con titoli del tipo:
confronto teso nella «ta-
na del lupo». In effetti:
che c'entra Prodi con i co-
struttori? Nel giro dell'
Unione, com'è noto, più
che a costruire c'è gente
abile a distruggere: a vol-
te distruggono i risparmi,
a volte distruggono diret-
tamente le vetrine. Per un
dibattito sul futuro (...)

LUCA TELESE A PAGINA6

Prodi incontra i costruttori ed esplode la polemica. Il caso è
scoppiatoquandoun impresarioedile, contestando la tassa
di successione, gli ha chiesto se si deve «suicidare prima
del 9 aprile». Prodi ha preso appunti e ha restituito la frec-
ciata: «Sarò rapido, così chi vuole suicidarsi può comincia-

re a prepararsi...». In uno studio di Della Vedova la stanga-
ta della sinistra è stimata in 6,5miliardi. E l’Ocse smonta il
piano del Professore: «Difficile tagliare 5 punti...».

Il nostro
appello
ai delusi
Renato Brunetta
Paolo Guzzanti
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Gli Usa vietano
scambi e contatti

conHamas
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Il capomastro
di tutte
le ipocrisie
Mario Giordano
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APPUNTO

Limangianoancora

Giro di vite della Francia sugli
extracomunitari. Si chiamerà
«contratto d'integrazione» e
costituirà la chiave di volta
del dispositivo escogitato dal
ministro dell'Interno Sarkozy
per risolvere il problema dell'
immigrazione. «Dobbiamo
smettere di subire il fenome-
no migratorio e dobbiamo in-
vecepuntaresullasceltadico-
lorocheverranno»,è il concet-
to del programmadi Sarkozy.
Che prevede l'afflusso di per-
sone«selezionate»,cheposso-
no «costituire un'opportunità
di sviluppo per la Francia».

LaFranciavuolesceglieregli immigrati
Il ministro dell’Interno prepara un giro di vite: contratto d’integrazione e selezione degli extracomunitari
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«Buzzanca vota Ds?
Mattatore e trasformista»

Il Professore incontra aRomagli imprenditori edili preoccupati per le proposte fiscali della sinistra e sbotta: «Sarò breve, così chi vuole togliersi la vita può prepararsi...»

Prodi ai costruttori: suicidatevi pure
Èufficiale: l’Unionealzeràal 20% l’imposta sunuovi Bot e Cct. DellaVedova: «Stangatada6,5miliardi sui risparmi»
Costo del lavoro, l’Ocse smonta il piano del Prof: «Facile a dirsi, ma per tagliare 5 punti va ridotta la spesa sociale»

MARIANNA BARTOCCELLI, GIAN BATTISTA BOZZO,GIAN MARIA DE FRANCESCO,
RODOLFO PARIETTI,ADALBERTO SIGNORE E ANTONIO SIGNORINI ALLE PAGINE2-3-4-5
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AFGHANISTAN

O
gnuno quando è in
difficoltà si rivolge
aciòcheglièpiùfa-
miliare.Cheènelle
suecorde.Perlasi-

nistratuttoquestoèrappresen-
tato dalle tasse. Gira e rigira,
alla fine, i Bot saranno tassati.
Eccomesesarannotassati. Ieri
Prodi ha confermato che da
questa tassazione, quelle che
chiama dispregiativamente
rendite finanziarie, contadi in-
cassare 2,5 miliardi di euro.
Ha anche confermato che ri-
durrà di 5 punti il cuneo fisca-
le: totale spesa 10 miliardi di
euro. Ne mancano all'appello
7,5 (circa 15mila miliardi di
vecchie lire). Da dove li pren-
de?Dallariduzionedell'evasio-
ne fiscale. E se non ci riuscis-
se?Niente paura: qualche tas-
sa da aumentare si trova sem-
pre. Se no si inventa, come fu
per l'eurotassa, vi ricordate?
Per arrivare a questo punto

l'Unione ha fatto una serie di
ghirigori da mettere in crisi la
concentrazionediungiocatore
di scacchi. La storia è andata
così.Nelprogrammadell'Unio-
ne c'è scritto inmodo vago che
ci sarebbe stata una armoniz-
zazione delle aliquote fiscali.
Poi Prodi disse che avrebbero
portato le aliquote sulle rendi-
te al 20 per cento, dal 12,5 per
cento di oggi. Poi non si capiva
se sulle rendite future o anche
suquelledioggi e ieri.Poihan-
no preso paura perché, ovvia-
mente, la reazione della Casa
delle libertà a questa misura
haprovocatouna reazione ne-
gativa anche nel Paese. Rutelli
haassicuratochenoncisaran-
no tassazioni sui titoli di Stato.
Auncerto puntoPieroFassino
ha anche provato a sostenere
che lorononsono il partitodel-
le tasse. Poi, come succede
spesso, una paura più grande,
quella di perdere per strada
Bertinotti, Diliberto, Caruso e
compagnia bella, ha fatto pas-
sare lapaurapiùpiccola,quel-
la degli italiani che non hanno
piùvogliadipagareancorapiù

tasse. Bertinotti è stato preci-
so,comealsolitointemaditas-
se: 20 per cento suBot e affini,
tassa di successione sui beni
che superano 180mila euro
(350milioni di vecchie lire).
Peccatoche,mentreilProfes-

sore faceva i suoi sogni di ridu-
zionedel cuneo fiscale, l'esper-
to fiscale dell'Ocse, Jeffrey
Owens, ha detto che «è difficile
tagliare iprelievi sui salari per-
ché rappresentano una larga
fetta del reddito fiscale e finan-
ziano i regimi fiscali». Cioè: se
tagli il cuneo e non aumenti le
tasse devi ridurre la spesa so-
ciale.MachiglielospiegaaBer-
tinotti e alla Cgil che si taglia la
spesa sociale? Nessuno, dalle
parti dell'Unione. E allora cosa
rimane? Le tasse. La tassa di
successione. Anche qui hanno
lanciatoilsassoepoihannoriti-
ratolamano.Maèstatoancora
Bertinottiariagguantarelama-
no e a tirarla fuori dalla mani-
ca: oltre 180mila euro si rimet-
te la tassa. Avevano detto che
avrebbero colpito solo i grandi
patrimoni, quelli dei super ric-
chi.SaProdichi lasciaunacasa
del valoredi 350milioni di vec-
chie lire? Sa che potrebbe an-
che essere un poveraccio che
halavorato tutta lavita?Sache
si tratta di case in periferia do-
ve non vivono bohémienne che
lo hanno deciso ma gente che
non può fare altrimenti? Lo sa
che questa cifra corrisponde
adunapiccolissimaattivitàarti-
gianaleocommercialeoagrico-
la? Magari lo sa ma come fa a
dirloaBertinotti?AncheRutel-
li losamacomefaadirloaDili-
berto?E,mettiamo, che lo sap-
pia anche Fassino: a Pecoraro
Scaniochiglielodice?
Ma nel frattempo che loro

non lo dicono a Bertinotti, il
Fausto lo dice a loro e così van-
noavanti.L'Unioneèvenutaal-
lo scoperto. Era naturale che
avvenisse. Ognuno è ciò che è:
nell'identità del centrosinistra
le tasse non sono il carattere,
nonsonouna tendenza. Sono il
Dna.

SOLDI E POLITICA

LETASSE
NELDNA
Paolo Del Debbio
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ISRAELE PREPARA IL GOVERNO

Succede che gli storici sappiano di
Storiamanon del presente, qualche

volta. Marcello Flores, già autore di
«Tutta la violenzadi un secolo»perFel-
trinelli, ieri l’ha messa così: «Non c’è
nessun episodio della storia recente in
cui si sia manifestata una volontà di
cannibalismo». E perdonate l’insisten-
za,ma sonoalcune agenzie delleNazio-
ni Unite ad aver confermato che in Co-
readelNordultimamente si sonoperpe-
tuati cannibalismi e assassini a scopo
alimentare.
Il Fondo coreano di assistenza ha de-

scritto mercati in cui la carne umana
era stesa su stuoie di paglia: la carestia,
le inondazioni e la disperazione posso-
no questo e altro. Ne ha parlato Mark
Nicol su News Telegraph e con lui altri

giornalisti che hanno raccolto testimo-
nianze circa bambini venduti per fame.
Si è letto di corpi trafugati la notte suc-
cessiva alla sepoltura, mentre un geni-
tore ha sostenuto che la sua famiglia è
sparita per rispuntare sul bancone di
unmercato. «Quando uno èmolto affa-
mato», ha raccontato un’altra testimo-
ne alWashington Post, «può diventare
pazzo. Una donna dellamia città ha uc-
ciso il suo figlio di sette mesi e lo ha
mangiato assieme ad un'altra donna».
Badateci: i cannibalismi della Russia di
LeninedellaCinadiMaosonobendocu-
mentati, epperò oggi qualcuno seguita
a dissimularli. Tra una cinquantina
d’anni forse si parlerà di quanto avvie-
ne in Corea del Nord. Oggi.

Filippo Facci

Uccide l’amica
di 17 anni

e un tassista

MARCELLO FOA E ALBERTO TOSCANO
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Il governo concede
l’asilo politico.
Il neo cristiano
nascosto inuna
località segreta
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�Abdul Rahman, l’afghano
convertito al cristianesimo che ri-
schiava di essere giustiziato nel
suo Paese, è arrivato in Italia, do-
ve gli è stato concesso asilo politi-
co per motivi religiosi. Lo ha an-
nunciato ieri il presidente del Con-
siglio, Silvio Berlusconi, durante
una conferenza stampa a Palazzo
Chigi. Tutti lo attendevano in sera-
ta, ma l’afghano era già arrivato
lanotte precedente. Lo stessoBer-
lusconi lo ha rivelato, ieri, a sor-
presa: «È in Italia da questa notte
in una località segreta», sotto il
controllodelministerodegli Inter-
ni, che garantisce la sua incolumi-
tà. Secondo il presidentedelConsi-
glio, Rahman è una «persona di
grande coraggio». E l’afghano ha
già espresso la sua gioia e ricono-

scenza. Si è detto «felice» di esse-
re in Italia, e ha espresso la sua
«gratitudine» a chi si è adoperato
per il suo trasferimento.
DaKabul, però, giunge la prote-

sta del Parlamento afghano, che si
è riunito d’urgenzaper condanna-
re la scarcerazione del convertito.
«Per impedire la sua fuga dall’Af-
ghanistan - recita una mozione
parlamentare resa nota dal presi-
dentedell’assembleaYunusQano-
oni - la sua partenza deve essere
vietata». Troppo tardi, tenendo
conto che il Consiglio dei ministri
di ieri ha approvato all’unanimità
la concessione dell’asilo all’afgha-
nocristiano. «Sonoparticolarmen-
te lieto della conclusione positiva
di una vicenda che aveva partico-
larmente allarmato il mondo inte-
ro», ha dichiarato il vicepremier e
ministro degli Esteri Gianfranco
Fini. «Abbiamo adempiuto a un
dovereumanitario, ancheper l’im-
portanza simbolica che ha un ge-
sto teso a garantire la libertà reli-
giosa», ha spiegato Fini.
In realtà, durante la riunione di

governo che ha dato il via libera
all’ospitalità per Rahman, il mini-
stro della Giustizia, Roberto Ca-
stelli, aveva fatto notare che «in
Afghanistan l’Occidente ha porta-
to la democrazia, una Costituzio-
ne e un codice penale. È singolare
dare in una democrazia asilo poli-
tico per un convertito. L’Afghani-
stan non è un Paese dove la legge
islamica possa essere applicata
senza controllo».
Il problema, in effetti, è estrema-

mentedelicato, e lo dimostra la re-
azione del Parlamento afghano. I
deputati della Camera bassa si so-
no riuniti d’urgenza condannan-
do il rilascio del convertito afgha-
no, figuriamoci l’espatrio, di cui i
parlamentari non erano ancora al
corrente. Il presidentedella came-
ra, Yunus Qanooni, considerato
un moderato, ha spiegato che la
riunionehadeliberatodi «impedi-

re che Rahman lasci l’Afghani-
stan. I membri del Parlamento
hanno deciso che non può essere
autorizzato a lasciare il Paese». Il
cristiano perseguitato, però, era
già in volo verso l’Italia. Ladeputa-
ta Safia Seddiqi ha raccontato che
«molti deputati hanno ribadito
cheRahmandeve essere giustizia-
to, perché secondo la nostra reli-
gione non può restare in vita».
Il Parlamento convocherà i giu-

dici della Corte suprema che han-
no deciso l’annullamento del pro-
cesso al convertito e la sua scarce-
razione, oltre al ministro degli In-
terni per chiedere spiegazioni sul-
la «fuga» di Rahman. La mossa
non è solo dettata da fervore isla-
mico,ma fa parte della lotta di po-
tere in corso aKabul. Il Parlamen-

to ha iniziato la discussione che
porteràal votodi fiduciadel gover-
no del presidenteHamid Karzai, e
molti ministri rischiano il posto.
Qanooni, rivale politico del presi-
dente, sembra aver preso la palla
al balzo con il caso Rahman striz-
zando l’occhio agli islamisti, che
avevano avversato la sua nomina.
Pure la Germania era disponibi-

le a concedere asilo politico all’af-
ghano cristiano, il quale aveva vis-
suto per nove anni sul suolo tede-
sco. Ieri il segretario generale del-
laNato, Jaap deHoop Scheffer, ha
comunque telefonato al presiden-
te Karzai per ribadire che «ogni
personadeveavere il diritto di sce-
gliere la propria fede», anche in
Afghanistan.

[FBil]

Fausto Biloslavo

�Due soleudienzeeAbdulRah-
man è stato condannato a morte,
per aver abbandonato l’Islam. Solo
dopo la Corte suprema è intervenu-
ta annullando il processo e aprendo
la strada alla sua scarcerazione. Il
Giornale è in possesso del video del
processo in cui il procuratore chie-
de la pena di morte per l’apostata,
che si difende a spada tratta riba-
dendodi essereuncredente, seppu-
re in Gesù Cristo, mentre il giudice
mostracomeprovadellacolpevolez-

za la Bibbia che gli hanno trovato in
casa.
«Lo confesso, sono un cristiano,

ma non un apostata - sostiene Rah-
man in tribunale -. È vero, mi sono
convertito dall’Islamarrendendomi
aDio.Credo inGiovanni, nelloSpiri-
to Santo e in Gesù». Quarantun an-
ni, magro, capelli a spazzola e volto

scavato, il cristianoafghanosidifen-
dedasolo. Il giudiceAnsarullahMa-
oulawizadahnon gli permette di se-
dersi, e attacca subito chiedendogli:
«Seinatonella casadiunmusulma-
no. Tuo padre ti ha denunciato, ma
perché ti sei convertito?».
Rahman risponde difendendo

il cristianesimo: «Signor giudice,
non si tratta di una cattiva religio-
ne. Ho fatto la mia scelta grazie
alla benevolenza di Dio. Penso
che tutti devono poter scegliere.
Rispetto chiunque abbia una fe-
de. Credo in Gesù e nella libertà

di religione». A que-
sto punto denuncia
«maltrattamenti, pe-
staggi e insulti da par-
te del procuratore».
Non solo durante gli
interrogatori, ma an-
che nel centro di de-
tenzione di Kabul sa-
rebbe statominaccia-
to e preso a schiaffi
per la sua scelta di fe-

de. Indica anche le guardie facen-
do dei cenni con il capo.
Il giudice taglia corto e chiede al-

l’imputato di raccontare la storia
dellasuaconversione,cheèavvenu-
ta aPeshawar, inPakistan, il giorno
diPasquadi16anni fagraziea Inter-
let, un’organizzazionenongoverna-
tiva per cui lavorava, diretta da un

americano.Gli fapresentecheèsta-
to denunciato non solo da suo pa-
dre,madatutta la famiglia,compre-
sa lamoglie e le figlie. «Sono vittima
diuncomplotto - sostiene -.Unavol-
tamiamadrehaaddiritturabrucia-
to la Bibbia, spinta dall’odio».
Il giudice gli mostra la Bibbia se-

questrata chiedendogli di cosa si
tratta, eRahmanrispondeorgoglio-
so: «È il libro sacro in cui credo».
Allora il magistrato replica: «Que-
sto vuol dire chenon credi nel Cora-
no?», cercandodi farlo caderenella
trappola dell’apostasia. Lui se ne
rendecontoerisponde:«Nonhonul-
la contro l’Islam. Sto solo dicendo
che prima eromusulmano e ora so-
no cristiano».
Interviene il procuratore, Wasih

Khan, un ometto vestito di grigio
con la camiciabianca senza cravat-
ta e la barba spruzzata d’argento.
Spiega il fondamento dell’accusa,
ovvero il fatto che Abdul Rahman
credanelTaslis (il Padre, il Figlio e
loSpirito santo) e che abbia«parte-
cipatoa cerimonie religiosedel cri-
stianesimo diventando apostata».
Il procuratore invita più volte Rah-
man a pentirsi e a tornare ad ab-
bracciare l’Islam. «Purtroppo non
ha mostrato timore e non ha volu-
to accettare la realtà rimanendo
uneretico - spiega il pubblico accu-
satore -. Per questo motivo deve

esserepunito secondo la legge isla-
mica». Questo è il momento più
grave, in cui il pubblico ministero
si appella a una shura del Corano
e cita le parole del profetaMaomet-
to secondo il quale «chi si converte
deve essere ucciso».
SecondoWasihKhan,«lapunizio-

neper il tradimentoè lapenadimor-
te, e un apostata è un traditore che
insulta Allah e il suo Profeta violan-
do la legge di 1,6 miliardi di musul-
maninelmondo».Citandoalcuniar-
ticoli della Costituzione afghana, il
procuratore rincara la dose parifi-
cando l’apostasiaa«un
cancrochedivora il cre-
dente, soprattuttonella
società afghana, che va
estirpato».Perestirpar-
lo il procuratorenonha
dubbi sul da farsi: «Nel
rispettodeiversidelCo-
rano e della Costituzio-
ne dell’Afghanistan
chiedoche laCorte sen-
tenzi la più dura forma
di punizione, la pena dimorte».
Rahman si difende con coraggio:

«Accetto ladecisionedellaCorte,an-
chesedovesseessere lasentenzaca-
pitale, ma non sono un infedele, so-
nouncristiano».L’imputatocoinvol-
ge anche alcuni esponenti in vista
del nuovo potere afghano spiegan-
do di aver deciso di tornare dalla

Germania, dove viveva in esilio, do-
poaverascoltatoalla radio l’appello
del presidenteHamidKarzai rivolto
airifugiati.«GentecomeYahyaMas-
soud (numero due dell’ambasciata
afghana in Svizzera, nda) fratello di
Ahmad Shah (il famoso comandan-
te anti-talebano ucciso da Al Qaida
due giorni prima l’11 settembre,
nda) e il viceministro degli Esteri,
Haider Reza (appena nominato mi-
nistro del Commercio e dell’Indu-
stria, nda), sonocredenti comemee
figure di spicco» sostieneRahman.
L’udienza in cui è stata chiesta la

condanna a morte è del 16 marzo.
Pochi giorni dopoRahman èdi nuo-
vo in aula. Il giudice Maoulawiza-
dah lo invitaarinnegare il cristiane-
simo eRahman rifiuta ancora. Allo-
ra il giudice emette la sentenza: «Se
non si pente della sua conversione
nonrestachepunirlo con lamorte».
(Ha collaborato BahramRahman)

IL NASTRO DEL PROCESSO

«Micondanniamorte
signorgiudice
ma iorestocristiano»

da New York

�I cinquemembri perma-
nenti del Consiglio di Sicurez-
za delle Nazioni Unite hanno
raggiunto ieri un accordo per
affrontare il nodo delle ambi-
zioni nucleari dell’Iran. Dopo
settimane di scontri e divisio-
ni, in particolare tra il blocco
occidentale di Stati Uniti,
Francia e Gran Bretagnia e
quello di Russia e Cina, ieri il
braccio esecutivo dell’Onu si
è accordato sulla maniera di
intervenire sulla delicatissi-
ma questione.
Il Consiglio in seduta plena-

ria si è riunito ieri pomeriggio
al Palazzo di Vetro per appro-
vare ladichiarazionechechie-
deaTeherandi rinunciare al-
la ricerca sull’arricchimento
dell’uranio. Il processo, che
secondoTeheran verrà utiliz-
zati per la produzionedi ener-
gia a scopi civili, per la comu-
nità internazionale pone inve-
ce le basi di un programma
bellico.
Si tratta di una dichiarazio-

ne - o, come aveva anticipato
il presidente degli Stati Uniti
GeorgeW. Bush parlando nel
pomeriggio alla Freedom
House di Washington - di
«una lettera». Non si tratta
dunqu diuna risoluzione con
valore vincolante.

L’intervento del Consiglio
di sicurezzadelleNazioniUni-
te è scattato dopo il deferi-
mento della materia al Palaz-
zodiVetrodapartedell’Agen-

zia Internazionale per l’Ener-
gia Atomica di Vienna. La let-
tera chiede al regime degli
ayatollah di chiarire l’incer-
tezza della comunità interna-

zionale sul vero obiettivo del
programmanucleare.«Il Con-
siglio esprime inmaniera ine-
quivocabile la propria preoc-
cupazione e chiede all’Iran di

uniformarsi alle richieste del-
l’Agenzia Atomica», ha com-
mentato l’ambasciatore bri-
tannico all’Onu, Emyr Jones-
Parry.

Il governo degli Stati Uniti
premeva perché le Nazioni
Unite usassero il pugno duro
con Teheran e invocava san-
zioni. Per Washington anche

l’opzione di intervenire mili-
tarmente deve rimanere sul
tavolo. Pechino e Mosca han-
no tuttavia frenato il Consi-
glio, limitando le misure a un
richiamo: è Vienna, non il Pa-
lazzo di Vetro, secondo le di-
plomazie di Russia e Cina,
che deve guidare la trattativa
con l’Iran.
Intanto, durecritiche sulnu-

cleare al presidente repubbli-
cano Bush sono state rivolte
da uno dei suoi predecessori,
il democratico Jimmy Carter.
In un editoriale sul Wash-
ington Post, Carter sostiene
che negli ultimi cinque anni
gliUsahannomandato segna-
li confusi a Paesi come l’Iran
e laCoreadelNordcon ladeci-
sionedi abbandonare lamag-
gior parte degli accordi sul
controllo delle armi nucleari.
L’expresidentecriticadura-

mente il recente accordo sul
nucleare stipulato tra Usa e
India -Paesechenonhaaderi-
to al Trattato di nonprolifera-
zione nucleare -, temendo
che si tratti di «un nuovo pas-
soavanti nell’aperturadel va-
so di Pandora della prolifera-
zione nucleare».
«No alle vendite di tecnolo-

gianucleare civile o di combu-
stibile ai Paesi che rifiutanodi
firmare il Tnp», afferma Car-
ter.

Accordoall’Onucontro il nucleare iraniano
I cinquemembri del Consiglio di sicurezza: Teheran si uniformi alle richieste dell’Aiea

Abdul Rahman, l’uomo che rischiava di essere giustiziato nel suo Paese, ha ottenuto asilo politico permotivi religiosi ed è in una località segreta

È già al sicuro in Italia l’afghano convertito
Al suoarrivo ringrazia il governo: «Sono felice

di essere qui». Berlusconi lo hadefinito
«unapersonadi grandecoraggio». Il Parlamento

diKabul condanna la scarcerazione

Ai giudici della
Corte suprema

sarà chiesto conto
della sua«fuga»

NUOVE INDISCREZIONI

Si difende da solo, denuncia le
violenze subite, si dice vittima
di un complotto, rispetta il

Corano. Ma non rinnega la Croce

Il procuratore: «Se non si pente
e abiuramerita

la pena capitale». La risposta:
«Credo solo nella Bibbia»

�Un fascicolo con due versioni discordanti e una verità ancora tutta
dascoprire. Ierinell’inchiestasullamortedell’agentedelSismiNicolaCali-
parièstataallegatounaricostruzionedelCorriere della Sera,messaagli
atti dai Pm antiterrorismo della Procura di Roma. Il personaggio chiave
dell’ultimarivelazione,MustafaMohamedSalman,ègiànotoagli inquiren-
ti.L’uomohariferitoallapoliziadiBagdaddalcarcerechelamortediCalipa-
ri sarebbestata innescatadauna«trappola»dell’imamdellamoscheasun-
nita,losceiccoHussein,concuilagiornalistadelManifestoGiulianaSgre-
na aveva un appuntamento la mattina in cui vene rapita. Hussein avrebbe
dettoalcomandoUsachesuquell’autoviaggiavaun’autobomba.Perque-
sto al posto di blocco di Bagdad i militari americani non si fecero scrupoli
nell’aprire il fuoco sulla Toyota Corolla. La Procura romana intende ora
sentireinprimapersonailpossibile«teste».IlPmFrancoIontahagiàinoltra-
to una richiesta ufficiale alle autorità irachene. Ma al vaglio dei magistrati
c’èancheun’altraipotesi,basatasull’indicazionediunexagentedellaNsa
(Nationalsecurityagency),secondo laqualeCalipariera intercettatodagli
americani,checonoscevanoognimossadegliagenti italiani.

«Calipari cadde in una trappola
tesa dall’imam sunnita Hussein»

ARRIVATO
Abdul Rahman

ha chiesto asilo
politico all’Italia
ed è attualmente
sotto le cure del
ministero degli

Interni. Sul luogo
dove è alloggiato

l’afghano
convertitosi

al cristianesimo
c’è assoluto riserbo

[FOTO: AFP]
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